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CHI SIAMO  
EUNOMIS è una ASSOCIAZIONE non profit che si occupa di tutela dei diritti umani fondamentali e 
delle libertà inviolabili dell’essere umano. 

EUNOMIS vede la luce nel settembre 2021 a Bologna, su iniziativa di un gruppo di soci promotori, 
all’esito dell’entrata in vigore di alcune normative nazionali ed europee di discutibile legittimità in 
costanza con il cd. “periodo emergenziale covid-19”. 

Uomini e donne TUTTI liberi da conflitti di interesse di sorta e senza tessere di partito che hanno 
deciso di impegnarsi in un’attività di interesse e di importante utilità sociale quando hanno 
percepito la necessità di fare qualcosa per fronteggiare una gestione su base ideologica e 
irragionevole della cd. “pan”demia da covid-19 supportata da gravi errori e omissioni derivanti da 
responsabilità prevalentemente politiche e sanitarie, dolose e/o colpose, da una legislazione 
dell’emergenza sanitaria caratterizzata da una miriade di  provvedimenti schizofrenici e 
irragionevoli compressivi dei diritti fondamentali e delle libertà dei cittadini e da una 
informazione mass mediatica artefatta e di basso profilo informativo, in gran parte partigiana e 
priva di obiettività e di un vero confronto dialettico scientifico. 

Dalla fondazione ad oggi, più in generale, ponendo EUNOMIS sempre al centro della propria 

missione statutaria e fondazionale, il RISPETTO e la TUTELA dei VALORI universali di tutela della 

Persona umana, espressi nelle principali Carte internazionali ed euronitarie e nella Costituzione 

repubblicana nonché la difesa dei principi ispiratori dei medesimi. 

Principi tutti, cardine di una società giusta e di eguali, fondata sulla Dignità e sul Rispetto della 

persona, contro ogni forma illegittima o irragionevole di privazione, compressione e 

discriminazione, anche in quanto non fondata su obiettive evidenze scientifiche e reali oggettive 

necessità sanitarie o di altro genere e non ispirata ai superiori principi giuridici  fondamentali di 

uno Stato di diritto che possa dirsi ancora etico e fondato su diritti naturali effettivamente 

riconosciuti dall’ordinamento giuridico come inviolabili dell’essere umano e su principi 

democratici di giustizia e di solidarietà sociale. 



Le nostre attività   
 

Enorme è stata l’attività svolta dalla nostra ASSOCIAZIONE non profit in tanti settori nel periodo 

dal 2021 ad oggi. 

 

Priorità hanno avuto la tutela dei seguenti Diritti Fondamentali: 

-diritto alla Salute, alla vita e all’integrità psico-fisica  

-diritto alla Dignità della persona umana 

-diritto alla NON discriminazione (principio di uguaglianza)  

-diritto alla Libertà di opinione, di espressione e di critica  

-diritto al Lavoro 

-diritti dei Minori 

 

Ex multis abbiamo realizzato e/o ci siamo occupati di:   

 
- redazione di lavori, pareri e articoli, comunicati stampa, interviste giornalistiche, radiofoniche e 
televisive,  
tutto materiale reperibile: 
sul sito web www.eunomis.org e/o sul canale telegram EUNOMIS INFORMA https://t.me/eunomis/ 
(con la sua intensa attività quotidiana di libera informazione) e/o sulle nostre pagine social 
FACEBOOK, LinKedIn e Instagram, a firma dei nostri Medici e dei nostri Giuristi, che documentano 
alcune delle principali attività, eventi e/o iniziative che ci hanno visto protagonisti  in Italia e in 
Unione Europea. 
 
-stiamo lavorando al libro “Vaccinazione covid e Costituzione: verso la Medicina che vogliamo” a 
cura del nostro prof. Avv. Fulvio di Blasi,  di cui saranno co-autori anche i nostri avvocati Laura 
Mana e Andrea Montanari e il nostro socio dr. Luigi Marcello Monsellato, che dovrebbe essere 
pubblicato a aprile p.v.;    
 
-stiamo lavorando su altri 2 libri a tematiche sanitarie e/o giuridico sanitarie in uscita in inverno e 
primavera p.v.  
 

- eventi  
                                                                                                                                                      
-il 12 gennaio 2024 al Cinema Nosadella di Bologna la proiezione del docufilm “La Morte Negata” , 
con l’intervento del nostro presidente come relatore di parte giuridica sul tema delicatissimo e 
attuale delle DAT; oltre 400 spettatori presenti. 
                                                                                                                                                                                  
-il 30 gennaio 2024 al Teatro Dehon di Bologna il grande spettacolo EUNOMIS – Silver Nervuti in 
“SILVER CHI ?” con Silver, 9MQ Tv e Red Ronnie sul palco e i testimonial Eunomis, con oltre 400  
spettatori presenti e consegna delle targhe di “Socio Onorario” a Silver e a 9MQ Tv.  
                
 -il 9 marzo 2024 siamo stati protagonisti al Convegno Nazionale della SIM a Bologna con i 2 
moderatori della sessione giuridica avv. Mana e Montanari che hanno realizzato la sessione n.3 di 
diritto sanitario invitando autorevoli relatori, docenti universitari di diritto e magistrati.   

http://www.eunomis.org/
https://t.me/eunomis/


Qui abbiamo co-redatto l’importantissima “Carta di Bologna” (approvata dal Congresso 
Nazionale SIM dai 300 presenti), il Manifesto di fondazione de “La Medicina che vogliamo” e ora 
i predetti nostri avv.ti unitamente ai nostri soci medici e/o sanitari prof. Silvano Tramonte, dr. Luigi 
Marcello Monsellato, Dr. Raimondo Pische, dr.ssa Maria Grazia Oliveri, dr. Paolo Garello sono tra i 
testimonial e membri del Comitato Promotore della Carta (con i dott.ri Pagliara, Donzelli, Cavezzi, 
prof. Isidoro e tanti altri illustri ricercatori scientifici). 
 
-la videoconferenza sulle DAT (e legge sul consenso informato) il 30-1-24 (relatore avv. Montanari) 
organizzata dal Comitato Nazionale Psicologi e un’altra radiofonica in maggio 2024  
“Unpontetramondi” sempre sulla sentita materia del cd. “testamento biologico” e abbiamo 
redatto alcune DAT per nostri associati creando un “Protocollo Eunomis” per le DAT;  
 
-sempre a “Unpontetramondi” , sempre nella primavera-estate 2024, altre due interessanti 
trasmissioni radiofoniche sulla storia di Eunomis e sulle prossime elezioni degli Ordini dei Medici. 
 
-il 6 aprile 2024 siamo stati selezionati da Play Master Movie per organizzare una delle 6 “prime 
visioni” assolute (Bologna, Milano, Roma ecc…) del docufilm “NON è andato tutto bene” di Amori 
e Cassina a Bologna; abbiamo portato oltre 500 spettatori al cinema Nosadella di Bologna, 
collaborando al meglio con i Partner di Edward Jenner (sold out, con 300 spettatori rimasti 
“fuori”).  
 
-i primi di marzo 2025 SILVER CHI ? 2 il grande nostro spettacolo annuale nonché evento di 
raccolta fondi si è svolto quest’anno al Cinema teatro Nosadella con oltre 280 spettatori, 
presentato da Laura Mana e Andrea Montanari, con la presenza di Silver Nervuti e con la 
partecipazione straordinaria di Stefano Puzzer, dei medici Paolo Vita e Roberto, Risi, Luca Speciani 
e Marcelo Monsellato, e consegna sul palco della targa di socio onorario a questi ultimi e a 
Quotidiano web di Andrea Caldart , per la libera informazione, presente sul palco a ritirare il 
premio il direttore responsabile Lamberto Colla. 
L’evento ha avuto molto successo anche quest’anno ed è stato ripreso e commentato da diversi 
giornali e tv.   
 
- Successi processuali 
 
- Sanitari sospesi 
 
- a fine 2024 abbiamo vinto tre cause per sanitari sospesi per mancata vaccinazione con 
risarcimento degli stipendi non percepiti a causa della illegittima sospensione inflitta loro  (Trib. 
Cuneo e Torino con avv Laura Mana), pur riportando anche delle sconfitte. 
 
-Over 50 e sanzione da 100 euro:  
 
dal 2023 fino a fine 2024 abbiamo vinto anche oltre 40 cause per gli over 50 che si sono visti 
annullare l’illegittima sanzione da 100 euro, con un team legale dedicato, composto dagli 
 avvocati Tommaso Tartarini, Barbara Di Tommaso, Letizia Catelli, Filomena Manes, Domenico 
Lavermicocca e Andrea Montanari (e poi si è aggiunta Laura Mana) 
A seguito di questi successi processuali - ottenuti presso i Giudici di Pace di tutto il Centro Nord 
Italia (riportando 1 sola sconfitta) - abbiamo contribuito, attraverso i nostri contatti parlamentari e 



governativi, al D.L. cd. “milleproroghe” del Governo (dicembre 2024) che ha finalmente 
ABROGATO la sanzione da 100 euro, e che ora è Legge dello Stato n.15/2025. 
 
- Danneggiati da “vaccino” covid-19:  
 
-vinte ben 12 cause in  “CMO” (“Commissioni Medico Ospedaliere”), a tutt’oggi, sulle sole 17-18 
note in Italia, insieme ai partner medico – legali di Edward Jenner e altre decisioni in arrivo ex 
l.210/92 per indennità (assegno di) da invalidità permanente riconosciuta ai danneggiati da 
vaccino covid-19; oltre qualche decina di procedimenti in CMO in primo e secondo grado 
(Ministero della Salute) già pendenti per i dinieghi invece subiti.   
- iniziate le prime cause civili in Italia per danno da vaccino (in corso ancora quelle penali), con le 
prime eccezioni di nullità in Italia sui consensi informati illegittimi fatti firmare ai cittadini 
italiani, contro le ASL e i medici vaccinatori,  
-vinto il primo caso assoluto in Italia di danno da vaccino davanti al Tribunale civile di Ferrara 
(dicembre 2024) in sede di ATP ex L. Gelli Bianco uscito su tanti giornali e tg a gennaio-febbraio 
2025 (La Verità, Il Giornale d’Italia, Byo Blu ecc…); in corso la causa di merito. 
 
-L’importantissima sentenza 30/01/25 della Corte di Giustizia UE : 30/01/25 notificata e in GU in 

pari data causa C-586/23 P, Frajese c/ Commissione UE 

 
Oggetto della causa: annullamento delle due decisioni di esecuzione della Commissione Europea: 
1) del 03/10/2022 che rilascia l’AIC del medicinale per uso umano “Spikevax – elasomeran”; 2) del 
10/10/2022 che rilascia l'AIC del medicinale per uso umano “Comirnaty - tozinameran, vaccino a 
mRNA anti-COVID‑19” 
Motivi di annullamento invocati: per entrambe le decisioni, la violazione da parte della 
Commissione UE del Regolamento (CE) n. 726/2004 del 31/3/2004, del Regolamento (CE) 
n.507/2006 e della Direttiva 2001/83/CE del 6/11/2001.  

 
a.Pur rigettando il ricorso EUNOMIS/Umanità e Ragione (avv. Montanari e Milanese), in difesa 
del prof. Vanni Frajese, anche in II grado, per motivi procedurali (la Corte non ha ammesso che un 
medico possa contestare – se non lo fa lo Stato di appartenenza  – le decisioni della Commissione 
UE anche se essa immette in commercio nella UE farmaci non sufficientemente testati, pericolosi e 
inefficaci per i suoi pazienti), la Corte UE non ha dichiarato, in nessun passaggio della decisione, la 
conformità alle norme europee delle decisioni da noi impugnate della Commissione e così non ne 
ha confermato la legittimità, lasciando aperta la questione da noi sottoposta della loro validità o 
invalidità rispetto alle norme che abbiamo sostenuto essere state violate (Regolamento CE n. 
726/2004, Regolamento CE n.507/2006, Direttiva 2001/83/CE del 6/11/2001); 
 
b.  La CGUE ha tuttavia confermato, nelle motivazioni, la sostanziale non conformità delle decisioni 
adottate in Italia alla normativa comunitaria e agli atti autorizzativi europei (e loro allegati) di 
immissione in commercio dei predetti farmaci, la CGUE ha dovuto ammettere che le 
autorizzazioni all’immissione in commercio rilasciate alla Pfizer, Moderna e AZ non sono idonee 
a determinare alcun tipo di obbligo legale in capo alle persone fisiche.  
La Corte di Giustizia ha dovuto chiarire ed ammettere che la responsabilità, civile o penale, del 
medico vaccinatore, non può essere né confermata né esclusa dall’esistenza degli atti autorizzativi, 
ma ha origine dalle scelte e dalle decisioni da questi adottate “nel trattamento individuale dei 
pazienti” , con la conseguenza, continua la Corte, che in caso di “dubbi, in occasione del 
trattamento di un paziente, quanto alla sicurezza o all’efficacia dei vaccini di cui trattasi, egli (il 



medico vaccinatore n.d.r.) resterebbe libero di non raccomandare o di non somministrare tali 
vaccini e che, in nessun caso, potrebbe sussistere una sua responsabilità per non aver contestato 
in sede giurisdizionale le AIC rilasciate ai vaccini di cui trattasi”.  In altre parole, seppur al fine di 
negare l’interesse ad agire del ricorrente, la Corte ha dovuto chiarire che le decisioni della 
Commissione di autorizzare l’immissione in commercio “non comportano alcun obbligo, in capo ai 
medici, di prescrivere e somministrare detti vaccini ai loro pazienti” ribadendo il principio 
fondamentale del diritto alla libertà di cura e di scelta della cura più idonea, sicura ed efficace 
del medico, in scienza e coscienza, nel caso concreto e nell’interesse esclusivo della salute del 
proprio singolo paziente.  

Questo passaggio è di straordinaria rilevanza perché: 
(i) smonta definitivamente le accuse che sono state mosse in Italia, sia in sede giudiziaria 

che in sede disciplinare, nei confronti di tutti quei medici che hanno sconsigliato la 
vaccinazione Covid ai propri pazienti o si sono rifiutati di promuoverla, ripristinando 
la piena libertà di cura del medico.  

(ii) conferma che sussiste una specifica responsabilità dei medici vaccinatori e delle ASL che 
abbiano all’inverso somministrato il farmaco senza valutarne adeguatamente 
l’opportunità, i rischi e la sicurezza nello specifico caso concreto del paziente trattato. 

 
c.La Corte inoltre chiarisce che “benché il rilascio di un’AIC di un vaccino costituisca un prerequisito 
del diritto del suo titolare di immettere tale vaccino in commercio in ogni Stato membro, tale AIC 
non comporta in linea di principio alcun obbligo in capo ai pazienti o ai medici vaccinatori” ma 
soprattutto conferma che “dagli allegati alle decisioni controverse risulti che una prescrizione 
medica è necessaria ai fini della somministrazione dei vaccini di cui trattasi,”.  
 
Ebbene ciò è quanto abbiamo da sempre affermato: 
(i)nei ricorsi a sostegno dei lavoratori sospesi, i quali si erano rifiutati di vaccinarsi, anche in 
ragione dell’assenza di una specifica prescrizione medica, benché in molti casi da loro stessi 
richiesta al proprio medico curante, prescrizione dichiarata anche dalla Corte di Giustizia 
necessaria, come chiaramente riportato negli allegati degli atti autorizzativi impugnati, e che mai è 
stata rilasciata per nessuna delle milioni di dosi somministrate agli italiani, rendendo tutte le 
predette somministrazioni quindi già preventivamente contra legem (esimente valida per chi non 
si è voluto vaccinare), con ciò che ne consegue sul piano giuridico della illegittimità delle 
disposizioni normative impositive dell’obbligo, e della illegittimità dell’ “atto medico” della 
specifica somministrazione. 
(ii)nei ricorsi e procedimenti civili e  penali per il risarcimento dei danni (biologici, morali e 
patrimoniali) arrecati alle persone sottoposte a detti trattamenti farmacologici (ove ne sia 
riscontrato il nesso eziologico con l’”effetto avverso”), obbligatoriamente o anche solo con 
modalità fortemente raccomandate in quanto tutte le predette inoculazioni sono avvenute – per 
responsabilità da mal practice sanitaria gravante su ASL e medici vaccinatori (di HUB vaccinale o 
MMG) -  “in violazione di legge” per l’assenza di previa prescrizione medica (ricetta ripetibile 
limitativa, cd RRL).  

(iii) nei tanti Convegni tenutisi sull’argomento dal 2021 in poi. 
 
Gli effetti di questa sentenza europea sulla giurisprudenza nazionale si stanno già vedendo con le 
note assoluzioni nei mesi scorsi dei due medici di base di Venezia e Roma da parte dei rispettivi 
Tribunali penali che hanno applicato la predetta decisione. 
 



- Altre attività e iniziative svolte e/o in corso  
  
-La Commissione parlamentare di inchiesta sul periodo Covid 
 
Abbiano condotto un lavoro congiunto di studio,  giuristi e medici EUNOMIS insieme ai Medici e 
Ricercatori della Società Italiana di Medicina,  sulle illegittimità e incongruenze giuridico-medico-
scientifiche commesse durante il periodo di gestione covid, prima dal governo Conte e poi dal 
governo Draghi, nonchè dalle varie Istituzioni teoricamente preposte alla Tutela della Salute dei 
cittadini italiani e stiamo collaborando nelle audizioni da novembre 2024 con la Commissione 
d’inchiesta parlamentare cui consegneremo il documento finale redatto e sottoscritto dagli 
estensori. 
Abbiamo inoltre già pronta una serie di nostri relatori per le prossime audizioni in Commissione. 
https://eunomis.org/2023/04/18/la-commissione-dinchiesta-sulla-gestione-pandemica/ 
 
-Il nuovo “vaccino” per uso umano “Kostaive – zapomeran” della Arcturus Therapeutics Europe 
B.V., il cd. “autoreplicante”.  
 
Il sottoscritto presidente avv. Andrea Montanari, unitamente all’Olga Milanese,  dopo i comunicati 
stampa di allarme della comunità scientifica della CMSI e della Società Italiana di Medicina, è stato 
chiamato a redigere un parere per il Governo (da alcuni componenti del Governo e/o 
parlamentari di maggioranza) e successivamente una bozza di ricorso dello Stato italiano contro 
la Commissione UE  (DOMANDA DI ANNULLAMENTO EX ART. 263 TFUE della decisione di esecuzione 
della Commissione Europea del 12/02/2025 che accordava l’autorizzazione cd. standard 
all'immissione in commercio del medicinale per uso umano “Kostaive – zapomeran)”, perché , a 
nostro avviso emessa in violazione (diverse le violazioni procedurali e le illegittimità nel merito 
denunciate) del Regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 
marzo 2004, del Regolamento (CE) n.507/2006 e della Direttiva 2001/83/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 6 novembre 2001. 
Nonostante le rassicurazioni e le garanzie ricevute e l’impegno professionale profuso, il 9 giugno 
scorso è scaduto il termine di legge per l’impugnazione dell’autorizzazione da parte della 
Repubblica Italiana ed il termine è spirato. 
 
-L’attività svolta nel gruppo delle 50 Associazioni che si sono opposte agli emendamenti OMS del 
nuovo RSI (Reg.San.Int.le) 
 
EUNOMIS ha deciso di essere parte attiva, fin dall’autunno 2024, anche in questo importante 
lavoro, costituito da uno studio analitico redatto sulle criticità del nuovo RSI e da una miriade di 
comunicati stampa e comunicazioni al riguardo ai più alti Organo dello Stato. 
L’attività è stata delegata al nostro consigliere Piero Cambule ed è stata completata il 19 luglio p.v. 
data ultima di scadenza per l’adesione o il diniego dello Stato italiano. 
Tutte le info sulla iniziativa sempre sul nostro canale telegram. 
Lo Stato italiano, infine, se ne è dissociato.  
 
-Il nuovo Sindacato ippocratico “FenImprese Sanità – Insieme per Salute e Ben-Essere” nato il 4-
9-25 sui Principi e nel solco della missione de “La Carta di Bologna” della SIM. 
 
Attivi in prima persona in questo importantissimo progetto nazionale, i cui lavori sono iniziati 
nell’autunno del 2024, un progetto che vuole offrire tutela sindacale (ma anche formazione, 

https://eunomis.org/2023/04/18/la-commissione-dinchiesta-sulla-gestione-pandemica/


servizi, convenzioni) a tutti i Professionisti della Salute ma anche alle Imprese sanitarie, in primis il 
nostro consigliere dr. Giampaolo Avanzini, già primo Presidente FenImprese Sanità Bologna, cui 
si sono aggiunti il nostro presidente Andrea Montanari e il socio dr. Luigi Marcello Monsellato, 
che fanno parte del Consiglio Direttivo Nazionale, ma anche il dr. Giorgio Carta neo presidente del 
Comitato di Ricerca Indipendente e altri nostri soci medici, psicologi, infermieri o sanitari ed 
avvocati esperti di diritto sanitario, che vi occuperanno ruoli di primo piano nei vari Dipartimenti e 
Sedi territoriali che stiamo costituendo. 
 
Il Sindacato è già presentato in due grandi eventi in presenza a Ferrara e poi a Parma.  
Ne potranno fare parte, come “sostenitori”, beneficiando di servizi e convenzioni a loro estesi, 
anche i non sanitari (persone fisiche e giuridiche). 
 
Sabato 20 dicembre p.v. alle h.11,30 si terrà il primo webinar nazionale di presentazione. 
 
 
-L’organizzazione del II Convegno Nazionale SIM di domenica 7 settembre u.s. a Malpensa 2000 
Fiere, in Busto Arsizio (VA), alla Fiera del Benessere. 
 
Importante il contributo dato da EUNOMIS nella organizzazione di questo grande evento, che ha 
visto quale moderatore unico della giornata il presidente Andrea Montanari e relatori i nostri dr. 
Monsellato e Tramonte nonché l’avv. Mana. 
Tutte le info e i video del Congresso ripreso e pubblicato in 4 puntate da Byo Blu TV sui canali SIM 
e Fiere Malpensa 2020 e su EUNOMIS. 
 
Bologna, il 12 dicembre 2025   
 
Il Presidente 
avv. Andrea Montanari 
 
 

 
 
Il Consiglio Direttivo 
 
Prof. dott. Silvano Tramonte - vicepresidente 
Avv. Claudio Maruzzi - consigliere 
Dott. Giampaolo Avanzini - consigliere 
Prof. dott. Piero Cambule - consigliere 
Dott.ssa Yessica Kindelan – segretario e tesoriere 
Dott. Davide Marani - consigliere 
  


